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Fissato per il 4 e il 5 gennaio il calendario 
delle consultazioni con le forze politiche 
Napolitano: «Bisogna precisare percorso 
e data delle elezioni. Deciderà Scalfaro» 

Pannella insiste: «Il governo deve dimettersi 
e rinascere con me e Segni, veri riformatori» 
Spadolini non esclude una proroga dei lavori 
parlamentari. Bossi: «Andiamo alle urne» 

Ora Ciampi vuole vederci chiaro 
Dibattito sulla sfiducia il 12, ma prima incontra i gruppi 
Deciso il calendario degli incontri di Ciampi con i 
gruppi parlamentari, che si svolgerà prima dell'Epi
fania. Napolitano: «Esigenza di chiarimento politico 
per comprendere meglio le motivazioni dei presen
tatori della mozione di sfiducia». E Spadolini: «I col
loqui servono a verificare se esiste l'indicazione a ', 
prolungare il lavoro parlamentare di qualche setti
mana». 1112 dibattito sulla mozione di Pannella. : • 

UETIZIAPAOLOZZI 

M ROMA. Importanza del ca- ; 
tendano E dei colpi di teatro 
(quello targato Marco Pannel
la, che t u presentato una mo
zione di sfiducia a Ciampi), 
delle folgorazioni improvvise , 
di 350 parlamentari (di cui 
molti democnstiam) i quali, ! 
dicendosi pensosi per le sorti i 
della Repubblica, propongo- ; 
no, in modo da allungare i 
tempi, di abbinare le elezioni : 
politiche a quelle europee del 
mese di giugno. 

Il presidente del Consiglio , 
ha chinato il capo. Siccome 
sarà necessariamente assente 
dall'Italia nei giorni 10 e 11 .-; 
gennaio per la partecipazione ' 
a Bruxelles al vertice dei paesi 
aderenti all'Alleanza atlantica, ' 
la fissazione della data di di
scussione della mozione di sii- : 
ducia al governo, avrà inizio il < 
12 gennaio. Ma sono gli esiti ; 
imprevisti della mozione che 
vanno presi in esame, giacché : 
disegnano scenari molto diver
si, opposti tra loro. -..».,..-, 

Nel frattempo e per necessi

ta prima della Epifania, al via 
gli incontri del presidente del 

. Consiglio con tutte le forze po
litiche rappresentate in Parla
mento. Dunque. Dalle 9 di 

•mattina del4 gennaio: De, Psi, ; 

• Pli, Psdi, Federalisti europei: 
nel pomeriggio. , Pds, Lega • 

;Nord, Pri. Il 5 gennaio: Verdi, 
Rifondazione Comunista, Msi, 
La Rete, Svp, Uv. Ovviamente, , 

' ha chiarito il presidente della 
Camera, Napolitano, queste 
consultazioni non sono affatto 
sostitutive del dibattito parla-

•s mentare. -Noi chiederemo a 
Ciampi di andarsene, non di 
rafforzare il governo» ha di
chiarato Umberto Bossi (ricor-

: diamo che la Lega ha ritirato la 
• delegazione .. parlamentare) 
aggiungendo che «è arrivato il 

. momento di andare alle ume e ' 
di cambiare la storia di questo 

.Paese in meglio». Comunque, :• 
' il leader della Lega Nord ha as

sicurato il voto del suo partito a 
Ciampi. - «•••• 

Quanto al giro di orizzonte 
del presidente del Consiglio, ri

sponde a >una esigenza di . 
chiarimento politico» anche 
perché, ha fatto notare il presi
dente della Camera, «la mozio
ne di sfiducia non è stata fir
mata da alcun presidente di 
gruppo, tranne Pannella». E 
proprio Pannella ha ribadito, 
se ce ne fosse bisogno, che, a 
suo avviso, «il presidente Ciam- -.. 
pi ha, ormai, il dovere, se non 
l'obbligo di dimettersi». •••••--

Nello scenario disegnato dal : 
leader radicale, è evidente il ; : 
tentativo di tirare fino a giugno..: 
«E se ha da esservi ancora • 
Ciampi, come pensiamo, c'è » 
poi da scegliere tra riformatori 
leali e puliti come Segni e me : 
stesso, da una parte, con le for- * 
ze cui sono vicini, o sinistri e ~ 
torbidi moralizzatori, credi del 
regime cui devono le loro at
tuali fortune». Eccolo, il prò- : 

• meteico Pannella. Da solo, si ' 
propone di montare e smonta
re scadenze elettorali, appuri-

, lamenti parlamentari, affonda- .;. 
re e rifondare alleanze politi
che. .>•.,._.. , . . . 

A proposito di alleanze, bi- " 
, sognerà vedere se Segni ci tie

ne, dopo aver tante volte ripe- ; 
tuto che di inquisiti non vuol • 
sentirne parlare, a questa of
ferta, non proprio su vassoio 
d'argento, dell artificiere radi- • 
cale. Alla quale offerta si ag- -
giunge quella di -un governo 
istituzionale- perorata dal so
cialista Ugo Intini. «Il fatto solo 
che sia stata necessaria una 
iniziativa e una pressione per 
ottenere il dibattito sullo scio
glimento delle C a m e r e - h a di- '-' 
chiarate - è di una gravita 

inaudita. Esisteva una volontà 
•• al limite del golpismo di scio
gliere il Parlamento impeden
dogli di discuterne. Scalfaro 
aveva protestato contro le crisi 
extra-parlamentari. Noi ci pre
paravamo a uno scioglimento 
del parlamento extra-parla
mentare». • 

Sarà . proprio necessaria 
questa. drammatizzazione 
estrema, o non risulteranno 
più corrispondenti al vero le 

, parole del presidente dei de-
' putati della Rete, Diego Novel

li, dedicate ai 350 firmatari del
la lettera a Scalfaro? Questi si
gnori, quasi tutti democristiani 
e socialisti, vogliono ottenere 
«un salvacondotto nella spe
ranza di non cadere, appena 
scaduta l'immunità parlamen
tare, sotto i rigori della custo
dia cautelare»spiega Novelli 

Per Napolitano il dibattito 
sulla mozione di sfiducia fissa
to alla Camera per il 12 gen
naio, «avrebbe dovuto e per 
certi aspetti avrebbe potuto es
sere fatto prima» ma. quanto 
alla prospettiva di elezioni an
ticipate, è evidente che esiste 
«una larga convergenza» Que
sto non significa che il percor
so sia stato ancora definito o 
delle decisioni già assunte Ap
punto, sottolinea ancora il pre
sidente della Camera, «la ma
teria del contendere nguarda il 
momento e le modalità» di 
quel percorso. E sulla matena 
del contendere si stanno deli
ncando schieramenti che han
no dalla loro, probabilmente, 

' la forza della disperazione 
Ha spiegato Spadolini che 

Ciampi, con i colloqui prean-
nunciati, vuole «constatare l'o
rientamento delle forze politi-.'.'. 
che -rappresentate in Parla
mento, per verificare se emer
ge l'indicazione a prolungare il •':-. 
lavoro parlamentare di qual- ' 
che settimana per affrontare ?., 
alcune grandi questioni su cui 
ci sia largo consenso». Ne con
segue un rinvio nella data delle :.• 
elezioni mentre, a giudizio del 
presidente del Senato, il pas- ;• 
saggio parlamentare prima h 
dello scioglimento delle Ca- •'. 
mere 6 evidente. ---•••• 

Naturalmente, il percorso e 
la data delle elezioni dipendo- ; 
no dagli scenari che vengono " 
delincandosi Ciampi dovreb
be capire se i firmatari quasi 
tutti democristiani della mo

zione di sfiducia presentata da 
Pannella, intendono procede
re a briglia sciolta. Oppure se ' 
Martinazzoliò in grado di (arri- -
tirare le firme di molti dei suoi •: 
cosi da non arrivare al voto -. 
confermando - la fiducia a ', 
Ciampi. Questo significhereb- ', 
be giungere a fine gennaio con •" 
il governo non sfiduciato, allo . 
scioglimento delle Camere. ••:,.' 

Ma se al contrario la mozio- ', 
ne- di sfiducia rappresenta un 
escamotage, una sorta di brac
cio di ferro? Il presidente della 
Camera ha precisato che il di
battito non cambierà il percor
so verso lo scioglimento delle 
Camere perché «non 6 ancora 
definito» La data del 20 marzo 
non é stata «annunciata da 
nessuno» ha proseguito con 

nettezza Napolitano. (Ora 
qualcuno calcola quella del 10 
aprile, che però coincide con 
la Pasqua). Spetterà, comun
que, al Presidente della Re-

•': pubblica «e soltanto a lui» deci-
• dere. Fissare il percorso, se

condo le sue prerogative costi
tuzionali, una volta sentiti i 
Presidenti delle due Camere, 

er quanto riguarda la lettera 
,- dei 350 parlamentari, l'osser

vazione di Napolitano è stata 
. c h e quel messaggio non è sta

to presentato ai presidenti del-
; le Camere perché non sono lo

ro a fissare la data delle elezio-
'' ni politiche. Ogni iniziativa in 

proposito spetta al presidente 
della Repubblica Insomma 
1 ultima parola sarà quella di 
Scalfaro 

L'AGENDA DI CIAMPI 

Salvi: «Niente bizantinismi 
Le Carnea vanno sciolte SUDIH »> 
Il dibattito in aula? «Ne abbiamo fatti già tre. Comun
que, se lo si ritiene essenziale nessun problema. Ma 
senza bizantinismi: non si può perdere tempo». Ce
sare Salvi fa il punto dopo la sortita di Pannella. Un 
rimpasto? «Se ce ne fosse bisogno, non riguardereb
be Pannella. Ma casomai Occhetto, Bossi, Fini, vin
citori delle amministrative. Ma è una battuta: il rim
pasto serve solo a chi vuol nnviare il voto». 

« T I F A N O BQCCONVrri 

im ROMA Allora, Salvi, «em-
bra e*Mrd te non una maggio-
ranza quantomeno una grotta 
«fetta» <U deputati contrarla al
lo scioglimento deBe Camere. 
Cambia "nialcota nella podzto-
neddftl»?;';'.,,;..-.::;:.^.:^-;..; 
No e non capisco perchè do
vrebbe. È vero: sarebbe la pri
ma volta che una legislatura 
viene interrotta non per una 
crisi di governo o per una diffi
coltà interna alla maggioran
za Stavolta lo scioglimento av

verrà perchè molti dati oggetti
vi 

Quali? 

Davvero c'è bisogno di ncor-
•" darli? Comunque: dal referen

dum alle ultime amministrati
ve, tutto ha rivelato che questo 
Parlamento ; non è assoluta-

.;. mente più rappresentativo de
gli orientamenti dell'opinione 
pubblica. E questa è una delle 
condizioni classiche, come i 
costituzionalisti hanno già 

chiarito, che richiede l'eserci
zio del potere di scioglimento 
da parte del Capo dello Stato. : 
È lui il titolare di questo potere, : 
e non certo una maggioranza 
di questo Parlamento v 

Cos'è, un premante invito al 
Quirinale? 

Ma quale invito! Lo sanno tutti, 
e l'abbiamo ribadito spesso 
anche noi: lo scioglimento è 
un'autonoma decisione - del 
Presidente. Che, comunque, 
mi pare più volte si sia espres
so in questa direzione. : ;.-...,. » • 

Ed 11 dibattito parlamentare 
chiesto da Pannella? È tolo 
un altro modo per prendere 
tempo? .-.„.>.;-.•, 

Se qualcuno pensa sia neces
sario, facciamolo pure. Nessun 
problema. Ne abbiamo già fat
ti 3 sull'argomento. Una cosa, 
però, deve essere chiara... 

Quale? 
Che nessun dibattito può mu

tare i termini del problema 
Siamo di fronte ad un governo 
che ha esaurito il propno pro
gramma. Ciampi chiese la fi
ducia per varare la Finanziaria 
e la riforma elettorale Cose 
entrambe fatte. Quindi 

Quindi, che cosa? 

Non ci dovrà più essere spazio 
per i bizantinismi. Non e è leg
ge o riforma che possano giu
stificare un giorno di più il 
mancato scioglimento. E per 
raggiungere questo obiettivo, ' 
lo sai, abbiamo anche sacrifi
calo qualcosa. , v , - ' , ' • . ' '",-•' 

AcOMUriierUcI? ,"', 

Beh, è noto che alcuni punti 
della Finanziaria ci lasciavano 
perplessi. Ma proprio per 
sgombrare il campo, abbiamo 
votato a favore del documento 
economico. Quindi, •. ripeto: 
non c'è legge o riforma che 
possa giustificare anche un 
giorno in più di ritardo 

Ma quale governo dovrebbe 
portare U paese alle elezio
ni? Ciampi? E perchè no un 
Ciampi-bis? Con dentro ma
gari anche Pannella? 

Credo ' che questo governo 
possa benissimo garantire l'or
dinaria amministrazione - per
chè solo di questo si trattereb
be - fino al voto. L'esecutivo ; 

s'è formato con un'impronta ; 
super-partes, ha voluto essere 
un governo di transizione. Può 
tranquillamente portare il pae

se fino ad un nuovo governo. 
Questo si pienamente investito 
dal mandato popolare. - • 

Consenti ,'iiisbtenza: c'è pe
rò chi Immagina un altro 
ClampL Insomma: cosa ri
spondi* Pannella? 

Che se esiste un problema di 
rimpasto per dare maggiore ' 
rappresentatività non riguarda 
né Pannella né Segni. Allora ; 
dovremmo fare Occhetto vice- : 
presidente, Fini ministro degli ; 
Esteri e mettere Bossi agli Inter- -
ni. Sono loro i vincitori delle 
elezioni. Ma è sólo una battu- : 

ta, ovviamente: quel rimpasto • 
serve solo a qualcuno che vuol '•', 
prendere tempo. . „ ; . , , ; - . • „ 

E chi sarebbe quel «qualcu
no»? *:..:•;•:;. . 

Pannella ha messo assieme il 
partito del rinvio di due setti-

• mane col partito che decisa
mente punta alle elezioni in 
estate. Più, naturalmente, la 

formazione che raggruppa gli 
inquisiti. Disposti a tutto pur di 
non presentarsi senza alcuna 
difesa istituzionale davanti ai 
giudici. È insomma una riedi
zione, neanche troppo aggior
nata e corretta, degli autocon
vocati di qualche tempo fa. 

Ma, insomma: Ciampi che 
cosa dovrebbe fare? Dimet
tersi? Restare? O cosa? • ,. 

Consentimi tu, ora, un'osserva
zione: una volta stabilito che 
dovrà.essere Ciampi a gestire il 
paese fino al voto, rischiano di 
diventare una questione di la
na caprina le sue dimissioni. 
Senza contare che costituzio
nalmente sarebbe ugualmente 
corretto che si arrivasse alle 
elezioni con un governo non 
dimissionario. Ripeto: ., pren
dendo atto della differenza fra 
l'orientamento • dell'opinione 
pubblica ed il Parlamento. E 
c'è qualcuno che può conte
stare questa affermazione? ••;, 

Il Cavaliere: «Non ho ancora deciso se entrare in politica. Occorre un accordo anche solo tecnico per sconfìggere la sinistra» 

Berlusconi: «Segni nicchia? Io ho 400 uomini» 
«In queste ore ho ricevuto segnali positivi di aggre
gazioni nel centro neomoderato», lo ha rivelato Ber
lusconi alla vigilia di Natale, dopo aver firmato i re
ferendum Pannella-Bossi. 11 Cavaliere lascia il cam
po? «Non ho ancora deciso se scendere in lizza per
sonalmente». In un'intervista a Liberation ribadisce: 
«Mi batto per non lasciare il Paese alla sinistra» E an- " 

, cora a Segni- «Mariotto sia coerente...». 

CARLO BRAMBILLA 

• I MILANO. Entro o non en- , 
tro direttamente in politica? ; 
Berlusconi sfoglia la margheri
ta. Pur restando immutato il -
suo impegno per fermare i co- ; 
munisti, «di cui - non si stanca : 
di r ipetere-come cittadino ho I 
paura», aumentano i dubbi e le 
perplessità circa una sua par- ; 
tecipazione personale alla bai- ; 
taglia elettorale. Anzi, a sentire 
il Cavaliere (recatosi alla vigi- • 
lia di Natale a firmare per i re
ferendum i targati Pannella-
Bossi nel centro di Milano) par 
di cogliere un più no che si: «lo • 
- ha dichiarato - non ho anco- . 
ra deciso di scendere in cam- , 
pò e quando si parla di scen- • 
dere in campo ci sono molti ' 

modi per farlo e non è neces-
sariocandidarsi...».c 

Berlusconi, dunque, lascia 
intendere che potrebbe uscire 
di scena, ma a una condizio
ne: «Che le forze moderale, 
quel 60 per cento di italiani 
che non si identificano con la 
sinistra, si aggreghino». Circo
stanza auspicata ma non an
cora pienamente sviluppatasi 
anche se «nelle ultime ore - ha 
rivelato it boss della Rninvest -
ci sono stati segnali positivi in 
tal senso». Comunque, in atte
sa che il polo liberaldemocra-
tico assuma connotati decifra
bili e dia piene garanzie, Berlu
sconi non : molla: «lo vado 
avanti per la mia strada - è sta-

**»,««*feM~ W*«4«** . 

Berlusconi mentre firma i referendum 

ta la promessa - e h o g i à p r o n 
ti 400 candidati di Forza Ita
lia ..». Sui «segnali positivi» non . 
ha voluto aggiungere altro li- -
mitandosi a ribadire: «Nutro la 
speranza che i protagonisti ' 
delle forze di centro, cui sarei 
lieto di lasciare l'intera iniziati
va, prendano atto che le nuove 
norme elettorali, basate sul ~ 
maggioritario, impongono le i 
aggregazioni se si vogliono . 
conquistare i seggi». Poi Berlu- • 
sconi ha spiegato: «Prevalendo : 
le sommatone dei voti date 
dalle alleanze, questi accordi, 
che possono essere anche so
lo tecnici, debbono essere fatti 
ed è per questo che mi sto bat
tendo». . . - . - • V. 

Gli indizi sul destinatario del " 
messaggio (dal quale potreb
bero proprio già essere arrivati 
i «segnali positivi») portano a 
Segni. È quella di Mariotto, la 
faccia presentabile, «il poster 
elettorale», attorno a cui far gi
rare i voti della Lega, dei neo
moderati di centro-destra, di . 
tutti gli «avversari dichiarati 
della sinistra»? Parrebbe di .si. 
Berlusconi da tempo culla l'i
dea di piazzare il tranquilliz
zante Segni tra Fini e Bossi. 
L'operazione cosi come è stata 

immaginata appare però diffi
cile dopo i ripetuti rifiuti della -
Lega a un progetto di alleanza : 
con l'estrema destra e allora ; 
meglio ripiegare sul «cartello», ' 
sull'«accordo . tecnico», «sui ; 
programmi non estesi» lascian
do dopo le elezioni (auspicate 
per il 10 aprile) «tutti quanti li- . 
beri di'svolgere i propri prò-::-
grammi». Importante è che 
Mariotto si decida, esca allo 
scoperto. Il Cavaliere gli lancia \ 
una frecciata: «Sono del parere '• 
- ha confidato - che anche Se
gni debba seguire una linea 
coerente, perchè non può dire ' 
a livello nazionale di essere 
per il centro e poi, a livello lo
cale, appoggiare le liste della 
sinistra. Oggi il problema è di , 
aggregare e dare la forza di go
vernare a chi di sinistra non è». . 

Quella di far fuori la sinistra, 
di isolare i «neocomunisti», .'• 
continua a essere l'ossesione 
bcrlusconiana. Al quotidiano 
francese Liberation il presiden-, 
te Rninvest ha nbadito le sue 
paure: «Questa sinistra - ha 
det!o in un'intervista - si ò . 
sempre opposta al libero mer
cato, alla libera impresa. Oggi 
continua a mantenere un com

portamento dirigista, statalista 
e anti-industriale. Non credo 

" proprio che sia cambiata. Cosi 
come non credo che sia il sog-

. getto più adatto a portare la 
; barca Italia fuori dagli scogli 

dopoché ha contribuito, colla
borando con tutti gli altri pro
tagonisti della partitocrazia, a 
farla incagliare». --•:-•• 

Tornando alla battaglia elet
torale, Berlusconi, nel caso do
vesse convincersi a partecipar
vi direttamente, ha assicurato: 
«Abbandonerò tutte le respon
sabilità alla direzione del grup
po Rninvest anche se questa 
decisione ••/. rappresenterebbe 
un grosso sacrificio: l'unica co
sa che vorrei conservare è la 
presidenza del Milan». Quanto 
al primo bilancio dell'impegno 
di Forza Italia, il Cavaliere ha 
parlato di «esperienza entusia
smante», di «centinaia di ade
sioni e non, come afferma cer
ta stampa disinformata, di 
molle porte chiuse in faccia». 
Ma il suo auspicio resta quello 
di «tornare tranquillo a svolge
re la sua attività principale», 
cioè di fare l'imprenditore: «Sa
rei • ha affermato - il più felice 
degli uomini». • • 

Cagliari verso le elezioni 

Sindaco tradito dal cenone 
Salta il voto di mezzanotte 
e arriva il commissario 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Chi è rimasto a 
casa per il cenone in famiglia, L 
chi è addirittura partito per le 
vacanze bianche: la «festa» di 
Natale per il nuovo sindaco - il 
primo sindaco sardista nella 
storia di Cagliari - si è trasfor
mata in un pianto. Il «designa
to» Efisio Pilleri, giovane diri
gente di punta dei quattro mo
ri, non si è seduto neppure per 
un minuto sullo scranno più 
allo del Municipio. Al momen
to del voto di «investitura», la 
sera di Natale, mancava infarti ' 
il numero legale: assenti (per 
ragioni politiche) i consiglieri ' 
dell'opposizione pds. missini, 
antiproibizionisti e repubblica
ni, sono mancati all'appello 
(per ragioni personali) anche 
quattro consiglieri (su 27) del
l'inedita maggioranza Dc-Psi-
Psdaz-Pli e Psdi. A due mesi 
dall'apertura della crisi e dalle ' 
dimissioni della precedente 
giunta, travolta dalla Tangen
topoli dell'Immondizia, il Con
siglio comunale è cosi decadu
to e scatta automaticamente il 
commissariamento e l'indizio
ne di elezioni anticipate per la 
prossima primavera. .-.-• 

Un epilogo «inglorioso» (so
prattutto per i sardisti, chiamati 
a governare assieme agli ex av
versari e poi "impallinati"), ma 
largamente prevedibile. Fino 
all'ultimo lo stesso Pilleri aveva ' 
resistito alle «sirene» dell'ex 
quadripartito, non fidandosi 
troppo evidentemente dei 
nuovi alleati. Ma poi è saltato 
fuori un ordine del giorno di ' 
designazione con • 26 firme 
(una in più del necessario) e i 
quattro mori hanno deciso di 
starci. 11 neo-sindaco ha messo 
su a tempo record una nuova 
giunta, l'ha presentata alla se
greteria generale, ha avvertito i 
familiari che non sarebbe rien-

Silvana e Laura, affrante, partecipa
no a parenti e amici ['improvvisa e 
prematura morte di 

GIANCARLO CARCANO 
che le ha lasciale in un incolmabile 
vuoto. La cerimonia funebre avrà 
luogo martedì 28 dicembre, ore 8.30 
presso il Tempietto del Cremammo 
nel Cimitero monumentale di corso 
Novara a Torino. Si dispensa dai fio
rì a favore di opere sociali. •;;• '..-•*, ' 
Torino, 27 dicembre 1993. . 

Walter Veltroni partecipa al dolore 
dei famigliari per la morte di 

GIANCARLO CARCANO 
figura esemplare di giornalista, diri
gente sindacale e politico. -. 
Roma, 27 dicembre 1993 ' 

Antonio Zollo si unisce al dolore dei 
lamigtiari perla morte di 

GIANCARLO CARCANO 
e ne ricorda la passione civile e pro
fessionale, la straordinaria umanità, 
le lezioni di vita clonate a chi l'ha sti-
matoe a chi lo ha discriminato. 
Roma, 27 dicembre 1993 ' 

La redazione de i'Unitù si stnnRe 
commossa alla moglie Silvana e alla 
figlia Laura per la scomparsa di 

GIANCARLO CARCANO 
slimato collega e compagno di lavo
ro, di cui ricorda l'impegno e la 
grande professionalità. 
Roma.27diccmbrel993 ' 

ti Comitato di redazione de VUnild 
ricorda con stima profonda il colle
ga . • , , . . , . - . . VV.-»V 

GIANCARLO CARCANO 
che in anni difficili lavorò alle pagi
ne di questo giornale e che è sem
pre slato esempio per la sua alta 
prolessionaliia e per l'impegno sin
dacale, sociale e politico. 
Roma, 27dicembre 1993 

Rivolgiamo le più sentite condo
glianze ai familiari e ai colleghi di 

GIANCARLO CARCANO 
di cui ricordiamo le tante qualità 
umane, professionali, sin. cali, il 
suo costante e appassionalo impe
gno nella sinistra a fianco del movi- : 
mento dei lavoratori, la sua opera '• 
feconda per la liberta di informazio
ne. La Direzione del Pds.t 

Roma, 27dicembrc 1993 

I vecchi compagni dell'Unita pie
montese partecipano al dolore della 
famiglia Carcano per la perdita del
l'indimenticabile 

GIANCARLO 
Nello Pacifico. Andrea Liberaton, 
Fernando Strambaci. Diego Novelli. 
Adalberto Minucci, Piero Succa. Ce
sare Pecchioli. Piero Mollo. Luciano 
Pistoi, Giorgio Guazzetti. Franco 
Bertone. Pier Giorgio Betti. Michele 
Nazzaro. 
Tonno. 27dicembre 1993 

I compagni deità Rai e Consociate di 
Tonno partecipano commtivsi al 
dolore della famiglia per l'improvvi
sa scomparsa di 

GIANCARLO CARCANO 
Noi abbiamo perduto un grande 
amico. Rimpiangeremo la sua coe
renza e il suo coraggio ma anche il 
suo siile e la sua ironia. Giancarlo si 
è sempre schierato nelle battaglie 
per la civiltà e la democrazia e ha 
dato voce a coloro che non trovano 
abitualmente spazio nell'informa
zione. Sottoscrìvono per I'Unitù. 
Tonno, 27 dicembre 1993 

trato per il cenone e si è recato 
in Muncipio. Una delusione 
atroce: mancavano fra gli altri, 
l'ex assessore alla pubblica 
istruzione Giovanna Colombo, 
in vacanza in Trentino, e l'ex 
assessore a! traffico. Filippo Pi-
risi, entrambi estromessi dal 
nuovo esecutivo. Verificata la 
mancanza del numero del le
gale, dalla tribuna del pubbli
co sono partiti gli applausi. «Al
la città - ha commentato il Pds 
- è stata risparmiata una nuo
va, intollerabile offesa». 

Pur di evitare il commissa
riamento e le elezioni anticipa
te, de e socialisti le avevano 
tentate tutte. Dopo le dimissio
ni del precedente sindaco, il 
de Gaetano Giua, e della giun
ta pentapartito, per l'uscita dei 
repubblicani dalla maggioran
za, il sindaco-dimissionario è 
stato «reincaricato» di formare 
una nuova maggioranza. L'o
perazione sembrava riuscita, 
con l'ingresso del Psdaz al po
sto de! Pri. Ma proprio alla vigi
lia dell'accordo, un paio di set
timane fa, ecco lo scandalo 
dell'immondizia: tre ex asses
sori comunali incriminati per 
aver preso tangenti nella con
cessione degli appalti della 
nettezza urbana. I sardisti han- ; 
no fatto allora marcia indietro. 
Elezioni anticipate? Mai e poi 
mai: pur di rimandare il re
sponso delle ume, democri
stiani ed alleati decidevano di 
giocare al rialzo, offrendo ai 
quattro mori la poltrona di sin
daco. Poi l'epilogo - c o m e di
re? - emblematico, della crisi 
cagliaritana: sopravvissuta agli 
arresti, alle inchieste della ma
gistratura e alle divisioni politi
che, la maggioranza è caduta 
sul... cenone di Natale. Ora si 
va al voto, che probabilmente 
sarà abbinato alle regionali del 
prossimo maggio. -, •. • . , 

Siamo vicini ai famigliari e ai colle
ghi di 

GIANCARLO CARCANO 
scompurso improvvisamente. Vo
gliamo ricordame le grandi doti 
umane e professionali, l'impegno 

• continuo nella battaglia per la liber
ta di informazione. Gloria Buffo, Pie-
roDeCtiiara, Vincenzo Vita. : ... 
Roma. 27 dicembre 1993 ;• • -

I compagni e gli amici dell'unita di 
base Pds e della Casa del quartiere 
Nuovo Salario si stringono affettuo
samente a Maria, Riccardo e Marco 
perlaperdiladelcaro . , . , 

GIORGIO COLE 
ex partigiano, già segretario genera
le del sindacalo poligrafici della 

. CRÌI. .•: 

Roma. 27 dicembre 1993 . 

Mario Botlazzi ricorda il valoroso e 
stimato dirigente sindacale 

GIORGIO COU3 * 
già segretario generate della Fedwi-
zione poligrafici e spettacolo. In sua 
memoria sottoscrive per ('Urtila. 
Roma. 27 dicembre 1993 , 

Alfredo, Lucia. Moretta Serena e 
Mimmo salutano il caro amico e 
compagno 

GIORGIO COLZI 
Roma, 27 dicembre 1993 ; 

II giorno 24 dicembre 1993 0 dece
duto il compagno 

OTEUOCHIAPPARELLJ 
Iscritto al partito dal '45. ! compagni 
dell'Alac lo ricordano con affetto e 
stima. 
Roma, 27dicembre 1993 : -

£ prematura meni e scomparso il 
compagno 

AMELIO CORRERÀ 
noto e stimato dirigente del Pei e del 
Pds, esponente del movimento ope
raio e contadino della provincia di 
Napoli e della Campania, consiglie
re comunale e sindaco di Nola, con
sigliere proviiKiale e consigliere re
gionale per due legislature Kspn-
mfr-.do Iraieme commosse condo
glianze alla moglie, alle tiglie e ai fa
miliari tutti, ne ricordano la figura dt 

• uomo onesio e giusto, l'esemplare 
militanza politica e sindacate ispira* 
ta da forte passione civile e disinte
resse personale, la battaglia per l'e
mancipazione dei Lavoratori delle 
citta e delle campagne, per la liberta 
e il socialismo. Maurizio Vnlenzi. 
Franco Daniele. Angelo Abennnle. 
Aniello Borrelli, Aldo Chennamo, 
Giuseppe Dalo. Dirlo Fermariello, 
Andrea Oremicca. Pietro Valenza. 
Napoli. 27diccmbre 1993 '. 

Nel 2!" anniversano della scompar
sa del compagno 

GIOVANNI CORBINO 
i suoi cari lo ricordano sempre con 
immutato alletto a compagni, anno 
e a tutti coloro che lo hanno cono
sciuto volendogli bene. In sua me
moria sottoscrivono per t'Unito. 
Genova. 27 dicembre 1993 

Nel pnmo anniversario delia morte 
del compagno 

SEN. CESARE MARGOTTO 
la moglie Pia, i figli Loris ed lv,ino e i 
compagni del Pds di Verona lo ri
cordano con affetto immutalo. Sil
vano Siellinì, Betty Di Prisco, Carlo 
Kamelia, Leonida Facchini, Mario 
l-avagnoli, Daria Fenan. Franco De 
Grandis, Gabriella Poli. Gianfranco 
Gtslellani. Bruna Prisco, Fausta Por
cellini che sottoscrivono per VVrulò. 
Verona. 27dicembre J993 ' 


